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Gli interrogatori di Fanali e Antonio Lefebvre hanno impresso una svolta all'inchiesta L'inchiesta della procura di Roma su 1300 istituti 

Il magistrato della Lockheed decide: ì n giudice au e prese 
con la giungla 

tra due giorni gli atti alla Camera? d e i bilanci bancari 
L'ex capo di stato maggiore dell'Aeronautica ha detto che la deci sione di acquistare gli Hercules fu del ministero - Entro la fine 
della settimana potrebbero essere presi altri importanti provvedi menti si parla di nuovi ordini di cattura * Conti bancari che parlano 

La difficoltà di riuscire a capire l'impiego dei << fondi neri occulti » - Fughe 
di capitali all'estero? • I molteplici legami dei personaggi,implicati 

Quarantotto ore e si saprà che fine fa l'inchiesta sulle bustarelle della Lockheed: Il magistrato inquirente es tà riflet
tendo». Lo ha confessato lo stesso dottor Martella ieri al giornalisti che, come ormai da quaranta giorni, a fine mattinata 
ti sono ritrovati davanti al suo ufficio, i Ora ho bisogno di ri flettere — ha detto il magistrato — datemi un paio dì giorni 
di tempo, poi prenderò una decisione ». < Quale? ». t»li è sta 'o chiesto. * Lo saprete al momento opportuno ». Oramai sono 
in molti ari essere convinti che dopo le rieposi/.ioni del gene ralc Duilio Fanali e del professor Antonio Lefebvre. ari dottor 
Martella non resti che una possibilità: quella di inviare gli atti alla commissione parlamentare inquirente per i proci1 

. dimenti d'accusa. K' noto in-

DECISIONE DEL SENATO 

Più celere l'inchiesta 
sulle forniture militari 

Al Senato, il comitato ristret
to della commissione Difesa 
Incaricato dell'esame prelimi
nare dei disegni di legge che 
propongono la costituzione 
di una commissione parlamen
tare di inchiesta sulle forni
ture militari ha fissato tem
pi brevi per giungere alia 
conclusione dei suoi lavori. 
Tale determinazione è venu
ta emergendo con maggior for
za anche in considerazione 
degli sviluppi della inchiesta 
giudiziaria, che negi! ultimi 
giorni hanno portato all'ar
resto per concussione del gen. 
Duilio Fanali, capo di stato 
maggiore dell'Aeronautica al 

la esigenza che il Parlamen
to munga al più presto al 
l'ovvio della sua inchiesta. 
che. come s: ricorderà, i co
munisti chiedono sia incentra
ta sull'acquisto delie forni
ture militali negli ultimi 15 
anni. 

Il dibattito nel comitato ri
stretto sui diversi progetti 
• oltre quelli del PCI e del 
PSI sono stati presentati an
che altri, dalla DC e dal MSI) 
sembra aver favorito la ma
turazione di una bozza di 
un testo unificato, che il co
mitato potrebbe materialmen
te definire nella sua pros
sima seduta, fissata per mer-

tempo in cui fu definito il i coledi prossimo. Questo pro
contrat to per l'acquisto dal 
la Lockheed degli Hercules 
C 130. 

Il compagno Pirastu ha sot
tolineato proprio questi aspet-

posito troverebbe sostegno 
nella già preannunciata con
vocazione per il giorno s.ic-
cesiivo della commissione Di

fesa. che dovrà approntare il 
ti per richiamare i rappre I testo per 1! dibattito e la ap 
sentami degli altri gruppi al- ' provazione in aula. 

Interrogazione del PCI alla Camera 

La Valtur ceduta 
a una multinazionale? 
I compagni deputati Faenzi. 

Gramegna. Catanzariti. Grazia 
Riga. Bisignani. Mendola. Rid

ia e La Marca hanno inter
rogato i ministri delle Parte
cipazioni statali. deJla Cassa 
del Mezzogiorno, del Turismo 
per sapere se abbiano fonda
mento le notizie secondo le 
quali la compagnia Valtur ver-

! ces e speculazioni fondiarie 
1 ed immobiliari a Laghi Ali-
) mini (Otranto) e a Sibari? 
I I compagni parlamentari sot- | 
' tolineano che strutture realiz- i 
I zate con la rilevante parte- j 
! citazione finanziaria della E- j 
i firn Insuri e con i contributi I 
i della Cassa de! Mezzogiorno • 
i non devono essere ceduti ad 

rebbe ceduta al gruppo multi- ! Un gruppo multinazionale, che 
nazionale Club Mediterranee, i j a situazione della Valtur do-
venderebbe i 600 ha a suo tem- | vrebbe essere esaminata con 
pò acquistati per ampliare le 
s t rut ture alberghiere e ricet
tive dei centri di vacanza di 
Ostuni, Isola Capo Rizzuto. 
Brucoli e Pollina. E' vero 
— domandano inoltre i deou-
tat— del PCI — che l'Efim 
Insud sta realizzando residen

te Regioni interessate e con 
1 i sindacati e che il trasfe-
• rimento ad un gruppo este-
j ro della più consistente com-
' paznia turistica italiana «che 
1 contribuisce ad acquistare va

luta pregiata) sarebbe a lesi-
i vo degli interessi nazionali ». 

Illegalità in undici ministeri 

Giovedì l'Inquirente 
esaminerò le promozioni 

degli alti burocrati 
Il compagno on. Coccia ha chiesto la chiusura del
l'indagine preliminare e l'apertura di un'inchiesta 

fatti che una inchiesta giu
diziaria deve essere trasmes
sa a tale commissione non ap 
!>cna affiorino possibili re 
sponsabilità penali dì mini
stri. 

Ora nomi di uomini di go
verno erano già affiorati du-

J rnnte questa istruttoria: il 
i rapporto Church contiene del 
; precisi riferimenti (anche SP 
[ ovviamente contestati dagli 

interessati» ai ministri Gin 
e Tanassi. Ma questo rappor
to ha un valore relativo per 
la giustizia italiana almeno 
fino a quando dei testimoni 
non lo confermano. La svolta 
pare che l'abbia impressa ap
punto la deposizione dell'ex 
capo di stato maggiore del
l'aeronautica. 

Egli, stando a voci attendi
bili avrebbe detto al magistra
to che la decisione finale di 
acquistare gli Hercules fu pre
sa dal ministero della Difesa 
e che egli, nella sua alta 
carica, altro non fece che 
condividere quella scelta in
sieme ad altri 32 ufficiali. 

Fanali dunque non avreb
be fatto chiaramente il no
me di un ministro, ma a-
vrebbe genericamente parlato 
di « ministero ». accompagnan
do. tuttavia, questa dichiara
zione con ulteriori delucidazlo- ì 
ni che avrebbero convinto il 
magistrato della necessità di 
prendere al più presto una 
decisione definitiva circa la 
possibilità di continuare a 1-
struire il processo da parte 
della magistratura ordinaria. 

Che il dottor Martella si 
trovi di fronte al bivio, man
dare tut to all'inquirente o 
formalizzare l'istruttoria e pos 

i sarla al giudice Istruttore (do-
j vrebbe essere il dottor Er

nesto Cudlllo. il magistrato 
che istruì il processo Valpre-
da), è confermato implicita
mente da una frase del le
gale di Antonio Lefebvre, il 
professor Giuliano Vassalli. 

I L'avvocato ha detto espllcita-
l mente al giornalisti che, a ' 
j suo avviso, il giudice natu- i 

rale di questa istruttoria è \ 
appunto la commissione par- j 
lamentare inquirente per i ; 
processi d'accusa. Segno che i 
anche per il legale negli atti 
processuali vi sono elemen
ti sufficienti per chiamare 
in causa direttamente alcu
ni uomini di governo. 

Dunque entro sabato il fa
scicolo trasmigrerà a Monte
citorio? Sembra proprio di 
si. ma resta da stabilire in 
quali condizioni (se tale de
cisione sarà presa dal ma
gistrato inquirente) l'istrutto
ria arriverà. 

Spieghiamo. Contemporanea
mente al diffondersi delle vo
ci su un possibile invio de
gli at t i alla commissione in
quirente, altre previsioni so
no state fatte da chi e ad-

Non è, ha chiesto Martel
la a Fanali, che i soldi arri
varono con le bustarelle Loc 
kheed? 

Fanali ha negato, sì è sde 
gnato. ha detto che lui ha 
le mani pulite, che vuole u 
Si-ire dal carcere ma solo se 
scarcerato per mancanza di 
indizi, che la libertà provvido 
ria la rifiuta: ha anche cer
cato di spiegare che ! beni li 

| ha comprati a rate, con ; 
| risparmi Pare che abbia an 
i che ammesso di aver guaria-
i guato benino con delle d co'.-
1 l.ìborazicui » alla elaborazione 
! di certi studi compiuti da 
• imprese pubbliche ila Finmec 
jeaniej?». Ma :'. magistrato non 

deve essere stato affatto con
vinto da queste spiega/ioni. 

Analogo discorso evidente 
mente non vale per Antonio 
Lefebvre che di soldi ne ha 
tanti, mentre le sue società fa
sulle sono intestatarie di 'ap
partamenti . palazzi, ville, ter
reni. M.» a quanto pare on 
che per il professore alcune 
delle fonti di prova più co
spicue vengono dai conti ban
cari la cui lettura ha riser
vato qualche sorpresa ai magi
strato. Poi Roger Bixby Smith 
ha fornito alcune chiavi per 
capire il senso delle sigle e 
delle cifre. E i numeri sono 
eloquentissimi. 

Paolo Gambescia MILANO -
incendiarie 

Una visione del salone della esattoria comunale danneggiato dalle bottiglie 

Gravi episodi di provocazione al termine o ai margine della manifestazione di ieri 

Teppisti devastano a Milano 
schedari dell'esattoria civica 

Assaltate anche sedi di società - Scontri davanti alla prefettura di Bergamo, 
negozi devastati e saccheggiati - Feriti tra i civili e le forze di polizia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

Una catena di gravi provo
cazioni sono state messe in 
a t to nel centro di Milano da 
gruppi di teppisti, mentre in 
piazza del Duomo circa cento
mila persone assistevano al 
comizio indetto dai sindacati. 
La tecnica usata è quella or
mai sperimentata della cosid
detta « guerriglia urbana ». 
Obiettivi dei provocatori la 
Civica esattoria, in piazza Ve-
tra. la sede della Associa
zione della piccola industria 
in via Mozart, gli uffici della 

j Riunione adriatica di sicurtà, 

j gozi. Un negozio di abbiglia
mento, dove sono stati rubati 
vestiti, è stato devastato. 

Un gruppo di teppisti si è 
anche diretto verso il palazzo 
dove si trovano la redazione 
e la tipografia del a Giornale 
di Bergamo)-; sono stati lan
ciati sassi e bulloni contro le 
vetrate del portone d'ingresso 
e contro le finestre. 

dentro alle segrete cose di j , „ c o r s o I u l i a 

Il compagno deputato Fran
co Coccia, relatore alla coni 
missione Inquirente nel pro
cesso per le illegali promo
zioni nell'alta burocrazia d: 
undici ministeri, ha ieri chie
s to alla commissione la chiu
sura dell'indagine prelimina
re e la apertura di una in
chiesta formale sussistendo 
lementi tali d, 
E c:ò « :nd 
d«lle azioni m sede amaiin;- j 
strativa ». 

Il deputato comunista, ha i 
fatto questa messa a punto in | 
sede di discussione dello scan- j 
ria leso affare dei superburo- j 
cratl ed a conclusione del- i 
l 'istruttoria dei vari casi al- J 
l'esame dell'Inquirente, ed in , 
replica ad una assurda tesi 
portata avanti dal democri
stiano AgTimì. per il 
quale siccome dall 'indagine | 
preliminare «sono emerse '.r- | 
regolarità amministrative. . 

dei Conti, del tutto indipen
dente dalla azione penale, che 
m questo caso compete alla 
commissione ed alla quale e 
stata rimessa daila Procura 

| della Repubblica di Roma. 
I Per porre fine a cavilli e a 
- manovre dilatorie, che sinora 
! hanno ritardato 1 iter del pro-
I cesso, il compagno Coccia ha 

i.\ gì-letificarla, j condiviso ia proposta del pre-
ipendenteniente ! bidente della commissione. 

Castelli, di esaminare distin
tamente le posizioni dei vari 
ministri in relazione ai pro
cedimenti penali aperti. E la 
commissione è stata unanime 
nel decidere di esaminare nel
la seduta di giovedì prossimo j 
: fascicoli relativi ai'.e prò- ] 
rnoz.oni e alle deliberazioni di i 
esodo degli alti burocrati dei i 
m.nister: dei Lavoro, dei LL. 
PP.. della Sanità e della Pub- j 
b'.ica Istruzione. I titolari di 
tali dicasteri, al tempo delle 
il.egal. decisioni a catena, e 

ma non reati »> iè già un fa:- , rano rispettivamente eh on. 

questa indagine. 
! Ad esempio alcuni degli av-
j vocati dilensori sono con-
i vinti che nelle prossime ore 

si verificheranno altri colpi 
di scena. Parlano apertamen
te di nuovi ordini di cattu
ra nei confronti di generali 

j e funzionari statali e dicono, 
j anche, di incriminazioni. I le-
j gali parlano cosi perche eviden

temente conoscono il conte
nuto degli interrogatori e in
diret tamente sanno, anche se 
per sommi capi, della sostan
za delle testimonianze rese 
dagli svariati personaggi che 
sono stilati davanti al dottor 
Martella. 

Anche il procuratore capo 
Siotto. tra il seno e il fa
ceto, parlando con i giorna
listi ha messo in guardia: 
o L'unico avvertimento che vi 

| posso dare è questo: state 
in campana, come si dice qui 
a Roma -. Dunque qualcosa. 
e forse di clamoroso, s ta bol
lendo nella pentola della i-
=trut:or.a Lockheed. E se que-

i Verso le 11 alla Esattoria 
civica una ventina di teppisti. 

; i volti coperti e armati di 
: spranghe, hanno immobihzza-
i to alcuni uscieri e sono entra-
! ti nel salone dei pianterreno. 
! Dopo aver danneggiato mac-
I chinan e schedari, hanno lan

ciato una decina di botti
glie incendiane, dandosi poi 
alla fuga. 

Un principio d'incendio è 
stato subito domato dai vigili 
del fuoco. Stessa tecnica, qua
si alla medesima ora. alla se- I 
de dell'API: questa volta ì j 
provocatori, una trentina, era- I 
no anche armati d: pistole. • 

Negli uff.e: deila Riunione i 
adriatica di sicurtà una qum- : 
dicina di giovani, entrati con 
il pretesto di far uscire gli 
impiegati, ha rovesciato sup
pellettili e danneggiato i tele 
foni: la polizia, chiamata sul ! mezzo, ne.la veste d: testi 

Isolati dai severi servizi 
d'ordine, predisposti dalle or
ganiszazioni del movimento 
operaio, cacciati dalle file dei 
cortei o emarginati dai comi
zi. (lucati v. commandos » del
la proiocazione hanno però 
ugualmente colpito, al « ter
mine -> e 'ritorta delle mani-
jestazioni di Milano e di Ber
gamo. Tutto ciò era stato 

Bergamo, ieri mattina, Avan- > gamo dopo gli scontri davanti 
guardia operaia e Lotta con- ! alla prefettura e devastazio-
tinua, hanno firmato volan- j ni varie, fra cui l'ingresso alla 
tini che invitavano gli ope- i sede di un giornale, i tcppi-
rat a manifestare davanti alla sii rompono alcune vetrine di 
prefettura. Qui e là i lavo- negozi del centro, in uno di 
rotori hanno risposto con il abbigliamento fanno anche 
rifiuto e la condanna più man bassa della merce. Ladri 

Bilanci manipolati per na
scondere evasioni fiscali. Ule 
«ali ripartizioni di utili e 
esport aztoni di capitali all'e
stero sono al centro dell'inchie
sta .giudiziaria aperta dalla 
P ree lira di Roma nei con 
tronti di circa 1H0O istituti 
bancari con capitale u coni | ni ebbe 
partecipazione dell' IHI. Nel j 
quadro di questa inchiesta il ' 
magistrato inquirente sta In- j 
dagando anche sull'acquisto ; 

da parte del Ranco di Roma j 
de! pacchetto azionano del 
Manco di Calabria. Per que ; 
st 'ultima operazione, come 
abbiamo già .scritto ieri, sono 
stati indiziati di reato, il prò 
teùsor Ferdinando Ventngha. 
direttole «eneiale del Tesoro | 
e il dott Giovami1 Guidi, aiti i 
ministratole delegato de! Bau ' 
co di Noma I 

Le Indagini finora svolte dal 
Mtetitu'o prtvurat ore della 
Repubblica dottor Di Nicola 
pur essendo alle pinne battu
te pienentuiio tuttavia le pie 
messe per un'inchiesta molto 
vasta che potrebbe eoimoìge 
ic personaggi dell'alta finan
za Ricapitoliamo la vicenda 
alla luce delle notizie che so 
no circolate ieri negli am
bienti giudiziari romani. 

la. Procura della Repubbli 
ca aveva ricevuto nel passa
to alcune denunce sui ccsid 
detti «tondi n e r i " degli isti
tuti bancari. In particolare in 
questi documenti si precisava 
che le banche non iscriveva 
no ufficialmente nei bilanci. 
ingenti capitali, fatti passare 
invece sotto la voce « tondi 
neri o occulti ». Tuttavia le 
relative cifre venivano comu
nicate regolarmente alla Ban
ca d'Italia. 

be essere una conferma di 
questa ipotesi. 

11 magistrato indagando 
sui •> fondi neri » è venuto a 
conoscenza che l'acquisto del
la Banca di Calabi la sai eb
be costato quattro miliardi 
di più del prezzo che appa

sti! h lanci ufficiali 

L'« affare» \enne conclu
so nel 11*72 e le trattative 
furono condotte dui dott. 
Salvatore Sassi. presidente 
della h.uu',1 calabrese t si di 
ce legato alia Finmeccani 
cai insieme a Callo Giura-
inore vice presidente della 
stessa banca. Quest'ultimo 
saiebbe a t tualmente consi 
glieie ili una società minio 
biliare che ha tra ì suoi con 
siglici ì alcuni noti costrut 
toii romani. Ne^li ambienti 
di palazzo ili giustizia non 
si e.sclude inolile che inda 
gallilo a tondo, il lliugistia 
lo ìuquiiente polieDDe sco 
p ine precisi legami ili alcu 
ni personaggi come Ciuidi e 
Sassi CIMI i mg Cannilo Cto 
ciani, .scappato in Svlzzcia. 
jH-rche coinvolto nello scan 
dalo Lockheed 

Franco Scottemi 

fenni. E i « gruppetti » sono 
dunque andati soli, con i loro 
lugubri mascheramenti, arma
ti di « Molotov », di biglie e 
di spranghe di ferro a svol
gere la loro opera di triste 
manovalanza per conto delle 
centrali della tensione e della 
provocazione. 

Si considerino alcuni epi- ' 
sodi avvenuti ieri. A Milano I 
una delle sedi devastate è \ 
nientemeno che l'ufficio dove i 
il comune riscuote le imposte 
e le tasse. Macchine distrutte, 

preordinato. A Milano, ieri i schedari bruciati. I teppisti 
l'altro, volantini incitavano i j hanno dato qui una mano 
lavoratori ad azioni cosiddet- j perlomeno anche a qualche 
te di «guerriglia urbana». A ' grosso evasore fiscale. A Ber- ! alla tesoreria di Milano. 

e incendiari dunque. Che co
sa ha a che fare tutto ciò 
con l'azione del movimento 
operaio italiano? L'unico rap
porto che si può vedere è il 
consapevole sabotaggio, l'at
tacco eversivo alle lotte dei 
lavoratori e alla democrazia. 
Tanto e vero che questi pro
vocatori da! movimento ope
raio sono stati giustamente 
emarginati e la vigilanza ope
raia impedisce ogni confusio
ne e contatto con loro. Spet
ta però alle forze di polizia 
svolgere una giusta ed effi
cace opera di prevenzione an
che al fine di impedire deva
stazione come quelle accadute 

Interrogato per un'ora e mezzo il presidente delI'IRI 

Petrilli come teste dai giudici 
sul crack del latitante Sindona 

Dalla nostra redazione 
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Rispondendo per un'ora e 

, posto e riuscita a fermare 
: una ventina di persone. Altre 

30 sono s ta te fermate nei 
j pressi della prefettura. 

In viale Misurata, davanti 

o in cui. al contrario, sem- u n a grave provocazione 
•»-"*a nr\ #**••:,• I 4 A ^ I *.*» s t r a d a r\A^ « • . . _ 

sta impressione si concretiz- I a d u n A p . ; c c o i a fabbrica della 
f? :° r a : . .C 1°! \ ,_"_"ÌL. I?om .eJ}" ! c o n c =a. s: è registrata invece 

drona.e: :1 titolare dell'azien
da ha sparato con il suo fuci
le da caccia alcuni colpi su 
un gruppo di lavoratori che 
protestavano sotto la palazzi-

| mone, alle domande dei giu-
I dici eh a indagano sul «crack-
ì della « Banca privata ita-
1 liana ;> del bancarottiere la-
i t i tante Michele Sindona. il 

1 re legato alla DC. si tenta ; 
j ora di farli paeare fino in j 
J fondo alla collettività. • 
', L'atteggiamento di Petrilli, j 
j il cui « no » nel settembre del ; 
i "74 portò alla liquidazione 

coatta della « Banca privata J 
: italiana ». scaturisce da una | 
i brevissima dichiarazione nla- j 

sciata ai giornalisti al termi 

brano chiudersi le strade per 
un accertamento istruttorio 

j negli Stati Uniti ti testimo
ni americani, eccetto uno. sem
brano aver fatto marcia in
dietro: non vogliono più par- | n a d e ; a direzione. Per fo: 
lare con l'autorità giudiziaria t u r s a n o n 5 ; i 0 n o a v u . . f e 

to che un democristiano am
metta l'esistenza di illec 

Coppo. Galletti. Gaspar» e 
Scaìfaro. t i " : democristiani. 

negati dai ministri implica- i che presiedevano i lavori dei 
t i ) , la commissione dorreb
be dichiarare la « propria in-
compentenza o archiviare gli 
at t i , r imandando la questione 
alla Corte dei conti ai fini 
delle responsabilità ammini
strative ». Agnmi. in più, ha 
cercato di scaricare sugli alti 
burocrati componenti i consi
gli di amministrazione ogni 
responsabil.tà. e impudente
mente ha affermato che « b.-
sogna finirla con i processi 
ai ministri *. da lui definiti 
«autent iche montature poli
tiche B. 

Dal canto suo. il socialde
mocratico Reggiani ha pun
tato sull'insabbiamento di tu: 
to sollecitando informazioni e 
« valutazioni * detla Procura 
generale della Certe dei conti. 
GH ha replicato secesmeme 
Coccia (e successivamente i 
compagni D'Angelosante e 
Cataldo) sostenendo l'assoluta 
Autonomia della azione aiti-

con>ieli di amministrazione 
che assunsero '.e delibera
zioni incriminate. Gli altri ex 
ministri implicati nella vicen
da dei superburocrati sono i 
liberali Malagcdi. Bozzi e Ba-

itaiiana) significa che il fat 
to, o i fatti nuovi, sono le 
deposizioni degli ultimi arre
stati Fanali e Antonio Lefe
bvre. 

Che cosa abbiano detto 1 
due nelle svariate ore di in
terrogatorio. non è passibile 
sapere con precisione Si sa 
solo quello che la difesa vuo
le che si sappia. Ad esempio 
su Fanali si sa che punto 
centrale delle contestazioni è 
stato il modo con il quale 
l'alto ufficiale e riuscito a 
comorare una villa, una tor-

dini Confalonieri (dicasteri i re medioevale e a costruire 
de! Tesoro, dei Trasporti e 
del Turismo e spettacolo), i 
de Rumor e Natali (Interni 
e Agricoltura), i socialdemo-
rrat.ci Ferri e Matteotti «In
dustria e Commercio Estero). 

A seguito dell'esame, suc
cessivamente, la commissione 
procederà — in seduta pub
blica — alla discussione e vo-
taz.cne delle proposte del re
latore. compagno Coccia. 

La ccmnr.ss-.one si riunirà 
anche nei giorni di martedj 
e mercoledì prossimi allo sco
po di predisporre un proprio 
regolamento per le sedute 
pubbliche e per continuare la 
discussione sulle aste trucca
te dell'ANAS e sulle oscure 

un ristorante sul mare 
Martella ha fatto i conti in 

tasca all'ex capo di stato mag
giore dell'Aeronautica. AH'epo-

riti. L'uomo è s ta to fer
mato. In serata incidenti si 
sono avuti al Palai.do duran
te un concerto orsramzz.Vo 
dal PSI e dal MUIS grupp. 
di teppisti si sono abbando-

j nati ad una sassa-.o'.a all'in 
j terno e all'esterno dell'edifì

cio Numerosi agenti di PS 
sono rimasti contusi: lieve 
mente ferito anche il v.cedi-
rettore de".:\4ranr:.\ Intim. 

I Trenta provocatori sono stati 
| fermati. 
| Grave e teppistica provoea-
j zione anche contro la sede 

deila Prefettura di Bergamo. 
Anche qui l'azione dei Com
mandos si è svolta al termine 
della manifestazione svoltasi 
nel centro della citta e alla 

presidente delI'IRI. professor ne della deposizione. Dopo 
Giuseppe Petrilli, ha rinviato ' essersi schermito, sostenendo 
agli allora amministratori de! I che era vincolato dal segreto 
«Banco di Roma ». Ventri-
glia. Guidi e Barone, indi
ziati di bancarotta, la respon
sabilità dei favolosi finanzia
menti — 100 milion. di dol-
lan in un primo tempo, se 
guitj da 63 miliardi — con
cessi al banchiere siciliano 
dopo prensioni politiche fa
centi capo a Fanfani e An-
dreotti. Tali finanziamenti. 

la « Banca privata italiana » 
depositate d i Sindona. n d n j gen*t", ' rapital i 
eia date in pegno, sulle quali j p i r t e d e i u fc 
non era possibile nessun fi- n i ^ n r : Hi mi 
nanziamento >\ 

In pratica, questo è il ra
gionamento di Petrilli. Il sal
vataggio del gruppo di Sin
dona avrebbe comportato che 
TIRI intervenisse, accettan
do come pegno quelle stesse 
azioni che avevano garanti to 
il prestito di cento milioni di 

istruttorio. PHrilh non ha j dollari. Quelle stesse azioni 
però voluto sottrarsi ad una avrebbero, perciò, giocato due | 
domanda nguardante i veri ! 
motivi che indussero TIRI, j a 
che controlla il «Banco d; I che avrebbe dovuto immet- \ 
Roma», a non avallare le j tere gTati.s. denaro pubblico ! 

L'Utilizzazione di questi 
« fondi neri » sarebbe variega
ta: alcuni capitali sarebbero 
finiti nelle casse di partiti e 
personaggi di governo mentre 
altri, più cospicui, sarebbero 
stati utilizzati per operazioni 
finanziarie di speculazione o 
addirittura esportati all'estero. 

Tutt i questi capitali sono 
sfuggiti per anni al paga
mento di qualsiasi imposta e 
il ministero delle Finanze per 
sanare questa situazione im
partì delle precise disposizio
ni. La prima riguardava il 
« condono fiscale » per le tas
se non pagate in passato e la 
seconda imponeva agli istitu
ti bancari che a partire dal 
31 dicembre del 1074 tali Ton
di venissero iscritti nei bilan
ci sotto la voce di « riserva 
tassata ». 

Alla fine del 1975 dopo l'en
t ra ta in vigore delle disposi
zioni ministeriali si verificava 
una « singolare » situazione. 
Sotto la voce « riserva tassa
ta )> le banche denunciavano 
delle cifre net tamente infe
riori a quelle comunicate ne
gli anni precedenti alla Ban
ca d'Italia e che si riferivano 
ai « fondi neri ». Perché que
sta notevole differenza? L'in
terrogativo se lo è posto an
che il magistrato inquirente e 
sulla base delle denunce a lui 
pervenute è sorto il sospetto 
che attraverso i « fondi ne
ri ». le banche non soltanto 
hanno fatto passare dei gros
si capitali per evadere il fisco 
ma soprattut to per effettuare 
delle operazioni ritenute, allo 
s ta to attuale delle indagini, 
illegittime. 

Come primo elemento di 
accusa nei confronti dei re
sponsabili amministrativi 
delle banche e s ta to preso 
quello di « falso in bilancio » 

; ma considerando che i capi-
1 tali nelle mani delle banche 
] non possono considerarsi 
I inattivi (la richiesta di eon-
; tant i è stata in questi ulti-
i mi anni pressante» si pro-
| spetterebbe anche il reato di 
l « false comunicazioni e ìlle-
i gale ripartizione degli utili » 
I nei confronti degli azionisti. 

Ma forse c'è di più. Gli in
d i e facevano 

fondi neri ->. nei i 
bilanci di numerosi istituti j 

i bancari, spanvano di anno | 
} in anno e pertanto c'è da j 

supporre che se una parte : 
I di essi potrebbe essere fini-
I ta a sovvenzionare partiti di 

governo tuttavia il « grosso-> 
i può essere stato trasferito 
1 all 'estero. 

I Ricostruire ì movimenti 
di questi cap.tah sarà mol
to difficile per il magistrato i nuto dal presiedere la corte 

assise incaricata di giudi-

Aiwom una tolta il Bunco 
di Roma, in compagnia Uj «;-
tu 10SS istituti bancali, e al 
centro della cronaca giudi 
ziaiiu. accusato nelle persone 
dei suoi tiirmenli. di falso in 
bilancio. Cioè l'intero siste 
ma bulicano e accusato di 
avere risene interne di utili 
che utilizza per fini sui qua 
li il meno che si /IOÌSU di
re è che sono oscuri: in ogni 
caso tali It ha ritenuti la ma
gistratura net commuti del 
Banco di Roma dopo l'ac
quisto della Bunca di Ca
labria. 

Ebbene nessuna giustifica 
zione e ammissibile dopo che 
la legge sul condono consen
ti alle banche di accantona
re utili per gli imprevisti ed 
applicò l'amnistia per Ut Iti i 
reati fiscali precedenti. Cer
to non saremo noi a mera
vigliarci dell'esistenzu di uti
li nei bilanci delle banche 
rosi rilevanti da richiederne 
la registrazione VP contabili
tà <i nera »: quando si lascia 
la libertà di imporre alle 
imprese costi del denaro nel
l'ordine del 22-25" •> e si offro
no ai depositanti più mode
sti tassi mai aggiornati del 
2'V,. Per questo la verifica 
della magistratura è quanto 
mai essenziale, soprattutto 
sulle operazioni del dopo con 
dono. onde, controllare i com
merci net « sacri templi ». 

Dobbiamo tuttavia notare 
che fino ad oggi ben scarso 
contributo e venuto dalle sen
tenze della Cassazione e del
la Corte d'appello che sino
ra non hanno mai riconosciu
to l'esistenza di una frode 
in bilancio. Con le conseguen
ze che gli amministratori del
le l>anche ancora rimangono 
ai loro posti. Ovviamente nes
suno dubita della fantasia 
tecnica dei manipolatori di 
bilancio, in molti si dubita 
invece sulla loro utilità per 
il paese. Ebbene ribadiamo 
ancora una volta che, a par
te l'azione necessaria della 
magistratura, il Parlamento 
non può più essere tenuto 
all'oscuro dei commerci di 
f lor signori », bensì deve di 
venire il punto di riferirne^ 
to e di garanzia per una tra 
sparenza nella gestione d?' 
credito. 

Sospeso 
un alto 

magistrato 
napoletano 

Il presidente della terza 
corte di assise di Napoli, dot
tor Francesco De Simont, e 
stato sospeso dallo stipendio 
« dalle funzioni dalla sezione 
disciplinare del Consiglio su
periore della magistratura. 
L'accusa mossa a De Simone 
è quella di non essersi aste-

volte come pegno. L o c a n d o , n q u , r c n t e malgrado la col- d 
assolutamente scoperta U R I f r a z i o n e deila Banca d' ci 
rhe a-.TPnhp nnviitn immpt- .._•._ _i__ _: -. . - ! _ 

manovre a t tua te da Ventri- j nel buco creato da Sindona. 
glia. Guidi e Barone e a non 1 Le pressioni esercitate da 
salvare il gruppo speculatore j Ventrigha. Barone e Guidi a 

« I motivi furono esclusiva ; favore del salvataggio, cai 
mente di carattere giuridi- ! de-zeiavano un'operazione che 

! lacerazione della Banca d" 
Italia che si è pronunciata 
disponibile per questa in
chiesta giudiziaria. Alcuni ri
sultati positivi tuttavia -.1 

che vennero inghiottiti dalle j co >. ha detto Petrilli. «Si j v.olava perfino le norme pre 
oscure manovre del finanzie- J trat tava d: azioni «il 51% del- . viste ria! codice civile. 

care il pregiudicato napolita
no Antonio Spavone, accusa-

I to di omicidio, nonostante 
i che durante l'inchiesta si fos-
• se assiduamente interessato 
I dell 'andamento dell'istrutto-
j ria. Il processo si concluse 

; invio delle comunicazioni > con l'assoluzione di Spavone 
ì giudiziarie al prof. Ventri- j per aver agito per legittima 
i glia e al dott. Guidi potreb- j difesa. 

j dott. De Nicola dovrebbe a-
i \erli g.a raggiunti. Infatti I' 

ca in cui acquistò questi be- -quale hanno partecipato 10 000 
ni lo stipendioo che egli per- | lavoratori. 

mlnlstrativa davanti la Corte ' vicende della Veguastampa. 

cepiva era inferiore alle set 
tecentomila lire. In quegli an
ni però egli andò in pensio
ne percependo una liquidazio
ne intorno ai 25 milioni. Al
lora. ha chiesto il magistra
to. come è possibile con que
sti introiti e con una fami
glia da mantenere, comprare 
una villa da quaranta mi
lioni, r istrutturare una torre 
medioevale spendendo altre 
decine di milioni e costrui
re di sana pianta un risto
rante? 

Nel corteo non s» erano po
tuti infiltrare, grazie a un 
perfetto servizio d'ordine. Da
vanti alla prefettura hanno 
lanciato bottiglie Molotov e 
pietre. La polizia ha risposto 
con candelotti lacnmogeni. 
Una giovane passante e ri
masta gravemente ferita da 
un colpo di pistola, un agen
te è all'ospedale, nel reparto 
di chirurgia plastica, con il 
viso sfigurato. Nel centro del
la città sono inoltre state 
rotte le vetrine di alcuni ne-
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